
Legg e  regio n a l e  20  mag g i o  197 5 ,  n.  56  (BUR  n.  22/1 9 7 5 )

BA N DIERA,  GO NFALO NE,  FASCIA  E  STE M MA  DELLA
REGIO NE. ( 1 )  

Art.  1  - Simb ol i  uffic ia l i  della  Regio n e  del  Veneto .  (2)

1. I simboli  ufficiali  della  Regione  del  Veneto  sono:
a) la  bandie r a ;
b) il gonfalone;
c) la  fascia;
d) lo  stemm a;
e) il sigillo.  

Art.  2  – Ste m m a  della  Regio n e .  ( 3 )  

Lo  stemma  della  Regione,  di  cui  al  bozzet to  allegato  A)  che  forma
parte  integran t e  della  presen t e  legge,  è  costituito  dalla
rappres e n t a zione  del  terri torio  regionale  con  il  mare,  la  pianura  e  i
monti.
In  primo  piano  è  raffigura to  il leone  di  S.  Marco.  ( 4) 

Art.  3  – Gonfalo n e  della  Regio n e .  ( 5 )  

Il  gonfalone  della  Regione  di  cui  al  bozzet to  allegato  B)  che  forma
parte  integra n t e  della  presen te  legge  è  di  colore  rosso  pompeiano;
esso  presen t a  al  centro  lo  stemma  di  cui  all’articolo  preceden t e  e
termina  con  sette  fiamme,  che  portano  ciascuna,  nella  par te  mediana
lo  stemma  di  una  delle  città  capoluogo  di  provincia  della  Regione.  
La  bandie ra  è  costituit a  dagli  stessi  element i  di  cui  al  comma
precede n t e  con  lo  stemma  ruota to  di  90  gradi.  
All’innes to  del  puntale  sull’asta  del  gonfalone  e  della  bandier a  è
annoda to  un  nast ro  tricolore ,  verde,  bianco,  rosso.

Art.  3  bis  - Fascia  della  Regio n e .  (6) 

1. La  fascia  della  Regione,  di  cui  all’allega to  C  bis,  è
segno  distintivo  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  del
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  che  la  possono  utilizzare  al  fine  di
rende rs i  immedia t a m e n t e  distinguibili  in  occasione  di  manifes tazioni
ufficiali.

2. La  fascia,  da  porta r s i  a  tracolla  della  spalla  dest ra ,  è  di
colore  rosso  tiziano  e  ripropone  il  simbolo  del  Leone  di  San  Marco.
Ha  una  larghezza  di  sedici  centime t r i .

3. In  caso  di  presenza  contes tua le  del  Presiden te  del
Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  l’uso
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della  fascia  spet ta  a  quest’ultimo.
4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  in  caso  di  propria

assenza  e  di  contes tu al e  assenza  del  Presiden t e  del  Consiglio
regionale,  può  delega re  l’uso  della  fascia  al  vicepresiden t e  della
Giunta  regionale  o a  un  assessore  regionale.

5. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  in  caso  di
assenza ,  può  delega re  l’uso  della  fascia  a  un  vicepresiden t e  del
Consiglio  regionale,  a  un  consigliere  segre t a r io  o  ad  altro  consigliere
regionale.

Art.  4  – Sigi l l o  della  Regio n e .  ( 7 )  

Il  sigillo  della  Regione,  di  cui  al  bozzet to  allegato  C)  che  forma  parte
integran t e  della  presen te  legge  è  di  forma  circolare ;  al  centro  riporta
il  leone  di  San  Marco  raffigura to  nello  stemm a,  e  in  corona  la
dicitura :  “  Regione  del  Veneto  ”  con  l’indicazione  dell’Organo
Regionale  cui  il sigillo  è  assegna to .

Art.  5  – Sog g e t t i  ass e g n a t a r i  del  sigi l lo  della  Regio n e .  ( 8 )  

Il  sigillo  è  assegna to :
1) al  Consiglio  regionale;
2) alla  Giunta  regionale;
3) al  Presiden te  della  Giunta  regionale;
4) al  Comita to  e  alle  Sezioni  regionali  di  Controllo.
Esso  deve  esse re  appos to  in  calce  a  tutti  gli  atti  ufficiali  emana ti
dagli  organi  regionali  sopraelenc a t i .

Art.  6  – Tenutari  dei  sigi l l i  della  Regio n e .  ( 9 )  

Della  tenuta  dei  sigilli  sono  respons a bili  i  dipenden t i  regionali  che
hanno  la  direzione  degli  uffici  cui  i sigilli  medesimi  sono  assegna t i .

Art.  7  – Obbligh i  di  appos iz i o n e  del  sigi l lo  della  Regio n e .  ( 10 )  

La  raffigurazione  del  sigillo  della  Regione  deve  esse re  stampa t a  su
tut ta  la  car ta  da  lette re  della  Regione  destina t a  alla  corrisponde nz a
este rna  compres a  quella  destinat a  al  funzionam e n to  dei  Gruppi
consiliari.
Parimen ti  il  sigillo  della  Regione  deve  appari re  sul  frontespizio  del
“Bollet tino  Ufficiale  della  Regione”  e  su  ogni  tabella  indicante  gli
uffici  della  Regione.  

Art.  7  bis  -  Uso  della  bandi era  e  dei  simb ol i  uffic ia l i  del la
Regio n e .  (11 ) 

1. L’esposizione  della  bandie ra ,  di  cui  al  comma  2
dell’ar ticolo  3,  all’este rno  degli  edifici  pubblici  nella  Regione  del
Veneto  ha  luogo  nei  casi  previsti  dalla  legge  e,  previa  espre ss a
disposizione  od  autorizzazione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,
in  occasione  di  avvenimen ti  che  rivestano  particola re  import anza  e
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solenni tà  regionale  o locale.
2. La  bandie ra ,  di  cui  al  comma  2  dell’  articolo  3,  viene

altresì  espost a :
[a) all’este rno  degli  edifici  sedi  della  Prefet tu r a  e  degli  uffici
periferici  delle  amminis t r azioni  dello  Stato,  della  Regione,  dei
comuni  e  delle  province,  della  Città  metropoli tana ,  nonché  sedi  di
consorzi  ed  unioni  di  enti  locali,  delle  comuni tà  montane  e  degli  altri
organismi  pubblici;]  (12 ) 
b) all’este rno  degli  enti  strume n t a l i  della  Regione;
c) all’este rno  degli  enti  sogget t i  a  vigilanza  o  controllo  della
Regione;
[d) all’este rno  degli  enti  pubblici  che  ricevono  in  via  ordinaria
finanziame n t i  o  contribu ti  a  carico  del  bilancio  regionale;]  ( 13 )
e) all’este rno  degli  enti  che  esercitano  funzioni  delega t e  dalla
Regione;
[f) ogni  qualvolta  sia  esposta  la  bandie r a  della  Repubblica  o
dell’Unione  Europea ;]  (14 )
g) all’este rno  dei  seggi  elet tor ali  duran t e  le  consultazioni  che  si
tengono  nella  Regione  del  Veneto;
h) all’este rno  della  sede  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio
regionale  per  tutta  la  dura t a  delle  riunioni  degli  stessi  anche  se
queste  si  protraggono  dopo  il tramonto;
i) all’este rno  degli  edifici  scolas tici  il  primo  e  l’ultimo  giorno
dell’anno  scolas tico  ed  accade mico,  nonché  duran te  le  ore  di  lezione
nel  corso  dell’anno  medesimo;
l) all’este rno  delle  sedi  di  Consigli  comunali  e  provinciali  e
metropolit ani  in  par ticolari  occasioni,  festività  e  celebrazioni;
m) nei  casi  previsti  dagli  statu t i  dei  comuni,  delle  provincie  e
della  Città  metropolit ana;
[n)  sulle  imbarcazioni  di  proprie tà  della  Regione,  dei  comuni,  delle
province  e  della  Città  metropolitana  e  degli  altri  organismi  pubblici
nonché  delle  imbarcazioni  private  acquis ta t e  con  il contribu to,  anche
parziale,  della  Regione  del  Veneto.]  ( 15 )

3. È  fatto  obbligo  di  appor r e  lo  stemm a  della  Regione  del
Veneto  di  cui  all’articolo  1  su  tutte  le  opere,  beni  o  servizi  pubblici
realizzati  o  acquis ta t i  con  il contributo,  anche  parziale,  della  Regione
del  Veneto,  secondo  le  modalità  stabilite  all’articolo  7  octies.

4. Al Presiden t e  della  Regione,  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale,  agli  assessori  e  ai  consiglieri  regionali  sono  assegna t i  dei
distintivi  raffigura n ti  lo  stemm a  della  Regione.

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  fornire  la  bandie ra ,
di  cui  al  comma  2  dell’articolo  3,  agli  enti  pubblici  e  agli  istituti
scolas tici  che  ne  facciano  richies ta .

Art.  7  ter  -  Espos i z i o n e  della  bandi era  e  dello  ste m m a  da  parte
dei  privati .  (16 ) 

1. L’esposizione  della  bandie ra  della  Regione  del  Veneto
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da  parte  di  privati  è  sempre  libera,  purché  avvenga  in  forme
decorose.

2. È  consiglia ta  l’esposizione  della  bandie r a  della  Regione
del  Veneto  da  parte  di  privati  qualora  vengano  esposte  bandie re  nel
corso  di  manifes t azioni  a  cui  concor rono  finanziariam e n t e  la  Regione
o i suoi  enti  strume n t a l i .

Art.  7  quater  - Orari  di  espo s i z i o n e  della  bandi era .  (17 ) 

1. L’esposizione  della  bandie ra  all’este rno  degli  edifici
pubblici  ha  luogo,  salvo  quanto  disposto  al  comma  2,  lette re  g),  h)  ed
l)  dell’articolo  7  bis,  dalle  ore  8.00  al  tramonto .  Quando  la  bandie ra
rimane  esposta  anche  dopo  il  tramonto  deve  esser e  adegua t a m e n t e
illumina ta .

Art.  7  quinq ui e s  - Modali tà  di  espo s i z i o n e  della  bandier a .  (18 ) 

1. Fat to  salvo  quanto  disposto  dalla  norma tiva  statale  in
materia ,  quando  la  bandie r a  è  esposta  su  di  un’asta ,  in  una  pubblica
sala,  essa  deve  occupar e  il  posto  d’onore  alla  dest ra  del  tavolo  della
presidenza .

2. La  bandie r a  è  espost a  in  modo  perman e n t e  con
collocazione  interna  idonea  ad  evidenzia rne  la  dignità  e  favorirne  la
visibilità  da  parte  di  coloro  che  a  qualsiasi  titolo  abbiano  accesso  ai
locali  in  cui  è  svolta  l’attività  istituzionale.

3. Fat to  salvo  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  di  legge
statale  che  disciplinano  le  modalità  di  esposizione  e  di  uso  della
bandie ra  della  Repubblica  e  dell’Unione  europe a  nelle  pubbliche
cerimonie  che  si  svolgono  nel  terri torio  della  Regione,  la  bandie r a
regionale  ha  la  precede nza  su  ogni  gonfalone,  vessillo,  emblema
comunqu e  denomina to  di  province,  comuni  e  Città  metropolit ana .

4. Fat to  salvo  quanto  disposto  dalla  norma tiva  statale  in
materia ,  nessuna  bandie r a ,  vessillo,  gonfalone  può  comunqu e  essere
posta  al  di  sopra  della  bandier a  del  Veneto.

Art.  7  sexie s  - Casi  partico l ar i .  (19 ) 

1. La  bandie ra  esposta  all’este rno  degli  edifici  pubblici  in
segno  di  lutto  deve  essere  tenuta  a  mezz’asta .

2. Possono  adot ta r s i ,  all’est re mi tà  superiore
dell’inferi tu r a ,  due  strisce  di  velo  nero;  det te  strisce  sono
obbligato rie  per  la  bandie r a  che  viene  porta ta  nelle  pubbliche
cerimonie  funebri.

3. La  bandie r a  non  deve  esser e  esposta  in  cattivo  stato
d’uso.

Art.  7  sept i e s  - Sanzio n i .  (20 ) 

1. La  violazione  delle  norme  di  cui  al  comma  2
dell’ar ticolo  7  bis  compor t a  a  carico  dei  trasgre s so r i  l’applicazione
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della  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro  100  (cento)  a  euro  1.000
(mille).

2. La  Giunta  regionale  definisce  modalità  e  termini  per  le
attività  di  cui  al  comma  1.

Art.  7  oct ie s  -  Imma g i n e  coordin a t a  della  Regio n e  del  Veneto .
(21 ) 

1. Allo  scopo  di  salvagua rd a r e  e  promuove re  l’identit à
visiva  della  Regione,  favorendo  nei  confronti  della  collet tività
un’identificazione  unitaria  e  diret t a  dell’Ente  regionale,  e  del  suo
terri torio,  la  Giunta  regionale  realizza  un  sistem a  di  immagine
coordina t a  e  uniforme  della  Regione  del  Veneto.

2. Il  sistema  di  immagine  coordina t a  della  Regione  del
Veneto,  di  cui  al  comma  1,  ha  ad  ogget to,  in  particola re ,  i  seguen ti
obiet tivi:
a) la  proget t azione  di  un  sistema  completo  e  articolato  di
immagine  coordina t a  della  Regione  del  Veneto;
b) la  realizzazione  di  una  linea  grafica  per  tutti  i  mezzi  e  gli
strume n t i  di  comunicazione  median te  la  predisposizione  del  relativo
manuale  di  immagine  coordina t a .

3. Nella  proge t t azione  e  realizzazione  del  sistema  di
immagine  coordina t a  della  Regione  del  Veneto  devono  esse re
rispet t a t i  lo  stile,  la  forma  e  le  proporzioni  della  bandie ra  e  degli
stemmi  di  cui  alla  presen t e  legge.

4. Le  modalità  di  realizzazione  del  sistema  di  immagine
coordina t a  della  Regione  del  Veneto  sono  stabilite  con  deliber azione
della  Giunta  regionale.

5. Con  successivo  regolame n to  è  disciplina to  l’uso  del
manuale  di  immagine  coordina t a  della  Regione  del  Veneto.  

Allegati  
(omissis)
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1 () Titolo  così  sostitui to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  5
set tem b r e  2017,  n.  28,  in  precede nza  modificato  da  art.  6  legge  regionale
10  aprile  1998,  n.  10.

2 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  5
set tem b r e  2017,  n.  28,  in  precede nza  sostituito  da  art.  7  della  legge
regionale  10  aprile  1998,  n.  10.

3 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  2  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.  

4 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  3  art .  52  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7.

5 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.

6 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  5  settem b r e
2017,  n.  28.  

7 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  4  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.  

8 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  5  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.

9 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  6  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.

10 () Rubrica  aggiun ta  da  comma  7  art.  10  legge  regionale  5  set tem b r e
2017,  n.  28.   

11 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.  Il  comma  2  dell’art .  3  della  medesima  legge  regionale  5
set tem b r e  2017,  n.  28  stabilisce  che  le  forme  e  modalità  di  utilizzo  dei
distintivi  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  7  bis  della  legge  regionale  20
maggio  1975,  n.  56  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar t .  3,  sono  definite
in  accordo  tra  la  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale  entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  5
set tem b r e  2017,  n.  28..

12 () Con  sentenza  n.  183/2018  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegittimità  costituzionale  della   presen t e  disposizione  in  quanto  la
previsione  dell’obbligo  di  esporr e  la  bandie r a  della  Regione  del  Veneto,
nel  caso  di  specie,  invade  la  compete nz a  legislativa  esclusiva  dello  Stato
in  mate ria  di  “ordinam e n to  e   organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato  e
degli  enti  pubblici  nazionali”  (art .  117,  secondo  comma  lettera  g),  Cost.)
vedi  per  maggiori  det tagli  nota  alla  legge  regionale  5  settem br e  2017,  n.
28.

13 () Con  sentenza  n.  183/2018  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegittimità  costituzionale  della   presen t e  disposizione  in  quanto  la
previsione  dell’obbligo  di  esporr e  la  bandie r a  della  Regione  del  Veneto,
nel  caso  di  specie,  invade  la  compete nz a  legislativa  esclusiva  dello  Stato
in  mate ria  di  “ordinam e n to  e   organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato  e
degli  enti  pubblici  nazionali”  (art .  117,  secondo  comma  lettera  g),  Cost.)
vedi  per  maggiori  det tagli  nota  alla  legge  regionale  5  settem br e  2017,  n.
28.



14 () Con  sentenza  n.  183/2018  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegittimità  costituzionale  della   presen t e  disposizione  in  quanto  la
previsione  dell’obbligo  di  esporr e  la  bandie r a  della  Regione  del  Veneto,
nel  caso  di  specie,  invade  la  compete nz a  legislativa  esclusiva  dello  Stato
in  mate ria  di  “ordinam e n to  e   organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato  e
degli  enti  pubblici  nazionali”  (art .  117,  secondo  comma  lettera  g),  Cost.)
vedi  per  maggiori  det tagli  nota  alla  legge  regionale  5  settem br e  2017,  n.
28.

15 () Con  sentenza  n.  183/2018  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegittimità  costituzionale  della   presen t e  disposizione  in  quanto  la
previsione  dell’obbligo  di  esporr e  la  bandie r a  della  Regione  del  Veneto,
nel  caso  di  specie,  invade  la  compete nz a  legislativa  esclusiva  dello  Stato
in  mate ria  di  “ordinam e n to  e   organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato  e
degli  enti  pubblici  nazionali”  (art .  117,  secondo  comma  lettera  g),  Cost.)
vedi  per  maggiori  det tagli  nota  alla  legge  regionale  5  settem br e  2017,  n.
28.

16 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.  

17 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.

18 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.

19 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.  

20 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.

21 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  5  settemb r e
2017,  n.  28.  
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